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DOMENICA 9 SETTEMBRE ORE 15,30 BATTESIMI 
DOMENICA 9 ORE 11,15 S. MESSA DELLA CARITA’ 
 

LUNEDI’ 10 SETTEMBRE CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE 

 
29-30 SETTEMBRE 2 GIORNI FAMIGLIE E COMUNITA’ 
EDUCANTE FOGLIO DI ISCRIZIONE E PROGRAMMA IN 
SACRESTIA 
 
 

SALUTIAMO NELLA PREGHIERA SUOR CINZIA SUOR ROMANA E SUOR MADDALENA. 
RICONOSCENTI PER IL GENEROSO LAVORO SVOLTO NELLA COMUNITA’ 
PARROCCHIALE E NELLA SCUOLA. 
 

ACCOGLIAMO CON GIOIA SUOR LINDA E SUOR LUNA.  
ACCOMPAGNAMO NELLA PREGHIERA LA NUOVA SUPERIORA SUOR YVETH. SIAMO 
VICINI ALLA LORO COMUNITA’ IN QUESTO MOMENTO DI CAMBIAMENTO 

 

FESTA DELLA BEATA VERGINE ADDOLORATA 
15 e 16 settembre 2018 

50° DI SACERDOZIO DI DON FRANCO 
 

CI PREPARIAMO ALLA FESTA 
DA LUNEDÌ 10 A VENERDÌ 14 SETTEMBRE S. ROSARIO ALLE ORE 16,00 

DAVANTI ALLA STATUA DELLA ADDOLORATA IN CHIESA PARROCCHIALE 
 

SABATO 15 SETTEMBRE ORE 18,00 
DURANTE LA S. MESSA DELLE ORE 18.00 

RICORDO E RINNOVO DEI VOTI DELLE SUORE COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
 

DOMENICA 16 SETTEMBRE  ORE 11,15 
RICORDIAMO I  50 ANNI DI SACERDOZIO  

DI DON FRANCO MOLTENI 
ORE 13,00 

PRANZO E FESTEGGIAMENTI DI DON FRANCO 
ISCRIZIONE IN SACRESTIA E SEGRETERIA  

ENTRO MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 

mailto:addoloratainsansiro@chiesadimilano.it
http://www.bvatvb.com/


LA PAROLA DEL PAPA. UDIENZA DEL 29,08,2018 
 
Catechesi sui Comandamenti: I l giorno del riposo. 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il viaggio attraverso il Decalogo ci porta oggi al comandamento sul giorno del ripo-
so. Sembra un comando facile da compiere, ma è un’impressione errata. Riposarsi 
davvero non è semplice, perché c’è riposo falso e riposo vero. Come possiamo ri-
conoscerli? 
La società odierna è assetata di divertimenti e vacanze. L’industria della distrazione 
è assai fiorente e la pubblicità disegna il mondo ideale come un grande parco gio-
chi dove tutti si divertono. Il concetto di vita oggi dominante non ha il baricentro 
nell’attività e nell’impegno ma nell’evasione. Guadagnare per divertirsi, appagarsi. 
L’immagine-modello è quella di una persona di successo che può permettersi ampi 
e diversi spazi di piacere. Ma questa mentalità fa scivolare verso l’insoddisfazione 
di un’esistenza anestetizzata dal divertimento che non è riposo, ma alienazione e 
fuga dalla realtà. L’uomo non si è mai riposato tanto come oggi, eppure l’uomo 
non ha mai sperimentato tanto vuoto come oggi! Le possibilità di divertirsi, di an-
dare fuori, le crociere, i viaggi, tante cose non ti danno la pienezza del cuore. Anzi: 
non ti danno il riposo. 
Le parole del Decalogo cercano e trovano il cuore del problema, gettando una luce 
diversa su cosa sia il riposo. Il comando ha un elemento peculiare: fornisce una 
motivazione. Il riposo nel nome del Signore ha un preciso motivo: «Perché in sei 
giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è ripo-
sato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha 
consacrato» (Es 20,11). 
Questo rimanda alla fine della creazione, quando Dio dice: «Dio vide quanto aveva 
fatto, ed ecco era cosa molto buona» (Gen 1,31). E allora inizia il giorno del riposo, 
che è la gioia di Dio per quanto ha creato. È il giorno della contemplazione e della 
benedizione. 
Che cos’è dunque il riposo secondo questo comandamento? È il momento della 
contemplazione, è il momento della lode, non dell’evasione. È il tempo per guarda-
re la realtà e dire: com’è bella la vita! Al riposo come fuga dalla realtà, il Decalogo 
oppone il riposo come benedizione della realtà. Per noi cristiani, il centro del giorno 
del Signore, la domenica, è l’Eucaristia, che significa “rendimento di grazie”. E’ il 
giorno per dire a Dio: grazie Signore della vita, della tua misericordia, di tutti i tuoi 
doni. La domenica non è il giorno per cancellare gli altri giorni ma per ricordarli, 
benedirli e fare pace con la vita. Quanta gente che ha tanta possibilità di divertirsi, 
e non vive in pace con la vita! La domenica è la giornata per fare pace con la vita, 
dicendo: la vita è preziosa; non è facile, a volte è dolorosa, ma è preziosa. 
Essere introdotti nel riposo autentico è un’opera di Dio in noi, ma richiede di allon-
tanarsi dalla maledizione e dal suo fascino il cuore all’infelicità, infatti, sottolinean-
do motivi di scontento è facilissimo. La benedizione e la gioia implicano un’apertura 
al bene che è un movimento adulto del cuore. Il bene è amorevole e non si impone 
mai. Va scelto. 



La pace si sceglie, non si può imporre e non si trova per caso. Allontanandosi dalle 
pieghe amare del suo cuore, l’uomo ha bisogno di fare pace con ciò da cui fugge. È 
necessario riconciliarsi con la propria storia, con i fatti che non si accettano, con le 
parti difficili della propria esistenza. Io vi domando: ognuno di voi si è riconciliato 
con la propria storia? Una domanda per pensare: io, mi sono riconciliato con la mia 
storia? La vera pace, infatti, non è cambiare la propria storia ma accoglierla, valo-
rizzarla, così com’è andata. 
Quante volte abbiamo incontrato cristiani malati che ci hanno consolato con una 
serenità che non si trova nei gaudenti e negli edonisti! E abbiamo visto persone 
umili e povere gioire di piccole grazie con una felicità che sapeva di eternità. 
Dice il Signore nel Deuteronomio: «Io ti ho posto davanti la vita e la morte, la be-
nedizione e la maledizione. Scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discen-
denza» (30,19). Questa scelta è il “fiat” della Vergine Maria, è un’apertura allo Spi-
rito Santo che ci mette sulle orme di Cristo, Colui che si consegna al Padre nel 
momento più drammatico e imbocca così la via che porta alla risurrezione. 
Quando diventa bella la vita? Quando si inizia a pensare bene di essa, qualunque 
sia la nostra storia. Quando si fa strada il dono di un dubbio: quello che tutto sia 
grazia,[1] e quel santo pensiero sgretola il muro interiore dell’insoddisfazione inau-
gurando il riposo autentico. La vita diventa bella quando si apre il cuore alla Prov-
videnza e si scopre vero quello che dice il Salmo: «Solo in Dio riposa l’anima mia» 
(62,2). E’ bella, questa frase del Salmo: «Solo in Dio riposa l’anima mia». 
 
VANGELO DI DOMENICA 16 SETTEMBRE 
VANGELO    Gv 3, 1-13 
In quel tempo. Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei 
Giudei. Costui andò dal Signore Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che 
sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu 
compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno 
non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 
Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse 
entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: 
«In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare 
nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo 
Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento 
soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è 
chiunque è nato dallo Spirito». 
Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei 
maestro d’Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi par-
liamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non 
accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non crede-
te, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se 
non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2018/documents/papa-francesco_20180905_udienza-generale.html#_edn1


 
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DOPO il martirio di  S.G.B.  –        III settimana del salterio 
 

DOMENICA  
9 SETTEMBRE 

II DOPO IL 
MARTIRIO DI  
S. GIOVANNI 

8,30     Parenti, benefattori, genitori delle 
Suore dell’ordone compassioniste serve di 
Maria 
11.15     PRO POPULO 
18.00    fam SGOIFO 

LUNEDI 10 
B.GIOVANNI 

MAZZUCCONI 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8,30        VERGILIO ANTONELLA  
              GERMANA ANTONIO 
18.00      VITTORIO SOFRONIO 

MARTEDI 11 
FERIA 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30       LUIGI 
18.00      SUOR DANIELA 

MERCOLEDI 12 
NOME DELLA 

B.V.MARIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30        
18.00       

GIOVEDI 13 
S. GIOVANNI 

CRISOSTOMO 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30        
18.00       

VENERDI 14  
ESLTAZIONE DELLA 

CROCE 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30       FAM. CICCARELLI, CORNAGGIA 
18.00       

SABATO 15 
B.VERGINE MARIA 

ADDOLORATA 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18.00     CONFALONIERI 

DOMENICA 16 
SETTEMBRE 

III DOPO IL 
MARTIRIO DI  
S. GIOVANNI 

8,30     CONFRATELLI E CONSORELLE 
DEFUNTI DELL’ORDINE DEI SERVI DI MARIA 
11.15     PER DON FRANCO NEL SUO 50° 
18.00    GIORGIO 
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